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Dalla user education a un nuovo concetto che si riferisce

La Sezione Information Literacy di IFLA ha 
ormai compiuto quindici anni. È nata nel 
2002, sulle ceneri della precedente “Round 

table on user education” costituitasi nel 1994.2

La missione della nascente Sezione, che ancora oggi 
dopo 15 anni si trova esplicitata nello stesso modo 
sul sito web attuale,3 fu ripresa proprio dall’ultimo 
piano strategico della “Round table on user educa-
tion”:4 “Favorire la cooperazione internazionale e 
promuovere l’information literacy in tutti i tipi di bi-
blioteche”, nel segno di una continuità con il passato.
La necessità di cambiamento era sentita semmai 
sul piano del focus dell’azione, che si dichiarava 
ormai spostata sul concetto di IL.5 L’idea, veicolata 
dall’espressione “user education”, dell’utente di bi-
blioteca punto di riferimento delle attività di edu-
cazione all’uso della biblioteca stessa, allo sviluppo 
di “library skills”, veniva sostituita da un concetto 
che si riferiva invece alla relazione tra singolo e in-
formazione in un’ottica di apprendimento perma-
nente. Grazie alle azioni educative della biblioteca 
questa relazione avrebbe trovato molteplici strade 
per realizzarsi e crescere in modo complesso. La 
“Round table” acquisiva lo status di Sezione, a san-
cire l’importanza della sua funzione.
Come fare information literacy education, come sen-
sibilizzare i decisori affinché sostenessero il ruolo 
centrale della biblioteca per evitare “divari infor-
mativi” nella società dell’informazione, ma soprat-

tutto come fare in modo che in tutto il mondo si 
scrivesse, si agisse, si discutesse di information 
literacy tra le comunità di bibliotecari per creare 
concrete azioni di educazione all’informazione di-
vennero gli obiettivi della nascente Sezione. Allea-
to prezioso del progetto si è sempre rivelato essere 
UNESCO, che con i suoi programmi e iniziative, 
quali ad esempio IFAP (Information for all pro-
gramme), ha sempre affiancato e sostenuto la Se-
zione, così come la precedente “Round table”.
I primi anni Duemila sono stati contrassegna-
ti dalla presenza di Jesus Lau come responsabile 
della Commissione Information Literacy di IFLA, 
anima della Sezione stessa.6 Lau ha letteralmente 
“traghettato” il gruppo di lavoro nel divenire Se-
zione e si è impegnato per redigere da subito degli 
strumenti operativi, in modo da poter fornire alle 
biblioteche strumenti per concretizzare le proprie 
azioni. Il piano strategico 2001-2002 includeva 
infatti tra i suoi punti anche la creazione di linee 
guida sull’information literacy,7 quelle che dopo 
varie discussioni, e in collaborazione con UNESCO 
diverranno le Guidelines on information literacy for li-
felong learning.
Le discussioni di quegli anni, esplicitate nell’in-
contro della “Round table on user education” al 
Congresso IFLA di Boston 2001, fervevano intorno 
a quale definizione offrire di IL e a come questo 
concetto si correlava alle altre literacies:

alla relazione tra singolo e informazione
in un’ottica di apprendimento permanente



14 Biblioteche oggi • ottobre 2017

DO
SS

IE
R

There was a long discussion about the content of 
the next two-year Information Literacy Strategic 
Plan. The main topics discussed were: The que-
stion on how Information Literacy(IL) relates to 
other literacies. There is a need to clarify the IL 
concept. More research should be done and IFLA 
should provide an official definitions of these 
key terms.8

Quello che appariva evidente era che le attività edu-
cative proposte dalla biblioteca ai suoi utenti (user 
education) venivano considerate ormai come parte 
di un progetto complessivo più ampio di educazio-
ne alla ricerca e all’uso dell’informazione per im-
parare (information literacy education), con una forte 
enfasi sull’apprendimento e l’apprendimento per-
manente:

[…] The Mission ought to be altered so that the 
word “user education” is changed to information 
literacy. We should keep user education as a part 
of IL.

Da subito nacque l’esigenza di definire in termini 
di conoscenze, attitudini e competenze cosa com-
portasse l’essere una persona “information litera-
te”, tema che caratterizzò il dibattito e la produ-
zione di standard e documenti fondamentali per 
la storia dell’information literacy di quegli anni (si 
diffondono nei primi anni Duemila i modelli di 
ACRL e SCONUL, per fare solo due esempi molto 
noti).
Nel congresso di Boston del 2003 si ampliò la di-
scussione e si incominciò a rivedere e a spostare 
verso un dibattito esterno alla Commissione il te-
sto delle Linee guida citate in precedenza, di cui 
Lau aveva preparato una bozza.9 Dopo varie revi-
sioni il testo, rivolto a tutti i bibliotecari e pensato 
per tutti i tipi di biblioteche, uscì in edizione defi-
nitiva nel 2007, con una premessa che ne chiariva 
da subito il ruolo di cornice di riferimento funzio-
nale alle azioni da intraprendere:

These guidelines have been compiled by the In-
formation Literacy Section (InfoLit) of IFLA with 
the aim of providing a pragmatic framework for 
those professionals who need or are interested in 
starting an information literacy program.10

Nonostante la finalità pratica, il capitolo introdut-
tivo offre ancora oggi uno spaccato della rifles-
sione di quegli anni sul concetto di information 

literacy e sulle relazioni tra le altre literacies, senza 
giungere a una vera sintesi a livello concettuale, ma 
prospettando la complessità dell’idea di informa-
tion literacy e cercando di offrirne una definizione. 
Il valore del testo, a distanza di anni, sta nell’essere 
fortemente connesso al tema centrale dell’appren-
dimento permanente come leva per qualsiasi azio-
ne di educazione all’informazione in biblioteca.
Il testo è stato tradotto negli anni in molte lingue, 
in italiano a cura del Gruppo Commissione didat-
tica della CRUI.11 
Nel 2005 la volontà di portare l’information lite-
racy all’attenzione dei decisori politici spinse la 
Commissione a partecipare con UNESCO e il Na-
tional Forum of IL a incontri di esperti da cui nac-
que la Proclamazione di Alessandria, un documento 
che collocava molto chiaramente il raggiungimen-
to di una buona competenza informativa come un 
diritto umano di base da cui dipende l’inclusione 
nella società dell’informazione:12

Information Literacy lies at the core of lifelong 
learning. It empowers people in all walks of life 
to seek, evaluate, use and create information ef-
fectively to achieve their personal, social, occupa-
tional and educational goals. It is a basic human 
right in a digital world and promotes social inclu-
sion of all nations.

Accanto all’azione politica proseguì quella di dif-
fusione e amplificazione delle tante azioni (la-
boratori, corsi, occasioni di apprendimento di 
educazione all’informazione) svolte in biblioteca. 
Sono gli anni in cui in tutto il mondo esplodeva 
l’“Information literacy movement”,13 si diffonde-
vano in rete tutorial e materiali didattici, nasce-
vano vere e proprie figure professionali di docenti 
di information literacy (la banca dati di ricerca di 
lavoro di ALA introduceva espressioni come “in-
formation literacy instructor”, “information li-
teracy librarian”), la letteratura professionale 
cresceva in modo esponenziale, con casi ed espe-
rienze a riempire le riviste e i journals di ambito LIS.  
La sezione ritenne che la crescente comunità di 
bibliotecari e specialisti dell’informazione inte-
ressati al tema potesse beneficiare di un logo di ri-
ferimento per fare advocacy presso i decisori. Con 
uno specifico concorso e la collaborazione attiva di 
UNESCO venne approvato il logo delle iniziative di 
IL, come pure si predisposero guide per offrire alla 
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comunità dei bibliotecari indicazioni su possibili 
azioni di diffusione.14

Nascevano intanto due progetti paralleli per map-
pare quanto stava avvenendo in tutto il mondo.
Il primo progetto, Information Literacy: an interna-
tional state of the art report, è un insieme di report a 
cura di singoli membri della Commissione o esper-
ti esterni, che descrivono stato per stato la situazio-
ne del ruolo delle biblioteche nel fare information 
literacy education, le policy dei governi, l’impegno di 
tutti gli attori coinvolti nell’educazione.15 Il report 
relativo alla situazione italiana è del 2010.16

L’altro progetto, Infolit global, che ormai non è più 
visibile né mantenuto, era un repertorio di risorse 
che contenevano materiali didattici relativi a dif-
ferenti corsi sull’IL e in quegli anni era ricchissi-
mo di esperienze internazionali, ancora una volta 
a dimostrare l’estrema partecipazione del mondo 

delle biblioteche di tutti i continenti nell’organiz-
zare azioni di IL. 
L’intensa collaborazione con UNESCO, attiva dai 
tempi di Lau, proseguì nei mandati successivi dei 
chair della sezione: Silvie Chevillotte, Maria Carme 
Torras e Sharon Mader.
Quell’accesso all’informazione come diritto di tut-
ti sancito nella Proclamazione di Alessandria – ac-
cesso possibile solo se corrisponde alla capacità di 
valutare e fare uso critico dell’informazione, quin-
di se l’individuo è information literate – ritornò di 
nuovo a essere ribadito come valore fondamentale 
di IFLA dopo il 2010, per un’iniziativa di cui UNE-
SCO ha avuto parte determinante. IFLA Media and 
Information Literacy Recommendations, un documen-
to nato appunto dalla collaborazione tra UNESCO 
e la Sezione IFLA di IL a partire dal 2010, uscito dai 
“confini” della Sezione IL venne recepito dal Go-
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verning Board di IFLA già nel 2011. 
IFLA, riaffermando il ruolo della competenza in-
formativa per l’apprendimento permanente, sot-
tolineava le conseguenze negative a livello sociale, 
lavorativo, della vita di tutti i giorni di una scarsa 
information literacy, che dovrebbe invece risulta-
re diffusa per favorire una capacità di fruire delle 
nuove opportunità che si presentano nella società 
dell’informazione. Il documento invitava i governi 
ad agire per sostenere l’information literacy dei cit-
tadini come diritto umano, per arginare il divario 
informativo tra ricchi e poveri di informazione ri-
levante e autorevole e per favorire così la crescita di 
un benessere diffuso. 
Nel 2013 le raccomandazioni ottennero un grande 
riconoscimento: la 37a Assemblea generale dell’O-
NU le fece proprie e rivolse ai suoi paesi membri 
l’invito ad accogliere le raccomandazioni e a tener-
le presenti per la pianificazione delle proprie futu-
re strategie e politiche.17

Il documento rese necessario definire nuovamente il 
concetto di IL, mentre il dibattito sul concetto di IL 
in seno alla Commissione non era sostanzialmente 
più proseguito dai tempi delle Guidelines di Lau.
In quella fase la collaborazione con UNESCO – che 
al momento aveva deciso di fondere i temi di in-
teresse “media literacy” (mezzi di comunicazione 
di massa nel significato attribuito da UNESCO) 
e “information literacy” – influì sulla scelta di in-
trodurre il concetto di MIL, mentre secondo alcuni 
membri della Commissione sarebbe stato più utile 
mantenere “information literacy” come termine 
ombrello che includesse anche la literacy mediale.18 
Una volta intrapresa questa decisione, la commis-
sione IL di IFLA ha sostenuto le varie iniziative 
promosse da UNESCO per sostenere la MIL educa-
tion, la Global Alliance for Parnership on Media and In-
formation Literacy (GAPMIL) un progetto UNESCO 
che ha lanciato tra l’altro un forum annuale e la 
settimana Global MIL week, oggi giunta alla secon-
da edizione (25 ottobre - 1 novembre 2017). All’in-
terno di questa collaborazione, senz’altro proficua, 
tra IL Section e UNESCO in seno al GAPMIL, la 
Sezione IL si propone di riportare centralità all’IL e 
alle biblioteche, perché la componente dei media è 
molto influente e talvolta preponderante.
Oggi per altro il sito di UNESCO, non sempre co-
erente nelle sue pagine, mostra tra i suoi temi di 
aver ribattezzato con “information literacy” ciò che 

prima chiamava “media and information literacy” 
(theme: Building knowledge society > Access to in-
formation > Information literacy).
Le azioni dei successivi anni si sono incentrate sul-
la diffusione della Dichiarazione di Mosca (UNESCO, 
IFAP, IFLA, 2012), uscita nel 2012 e delle citate Re-
commendations.19

Il Gruppo di studio di AIB specificamente dedica-
to all’information literacy ha redatto e presentato 
nel 2017 un Manifesto per l’IL in cui, per definirla 
sinteticamente, vengono indicate due definizioni, 
quella di AGID e quanto riportato nelle Recommen-
dations di IFLA appunto su MIL:

La competenza mediale e informativa consiste nel-
la conoscenza, nelle attitudini, nell’insieme delle 
abilità necessarie per riconoscere quando e che tipo 
di informazione è necessaria; dove e come ottenere 
quell’informazione; come valutarla criticamente e 
organizzarla una volta trovata; e come usarla in un 
modo etico. Il concetto si estende al di là delle ICT 
per includere l’apprendimento, il pensiero critico, 
e le abilità interpretative attraverso e oltre i confini 
professionali e educativi. La competenza mediale e 
informativa comprende tutti i tipi di risorse infor-
mative: orali, scritte, digitali (traduzione a cura del 
Gruppo di studio IL di AIB).20

Il Convegno IFLA di Lione del 2014, che ha pro-
dotto la Lion Declaration, documento fondamentale 
dell’azione politica di IFLA volto a porre l’accesso 
all’informazione al centro dell’agenda UN per lo 
sviluppo nel periodo 2016-2030, ha visto nuova-
mente la Sezione impegnata a ragionare sul fon-
damentale ruolo della mediazione e della didattica 
della competenza informativa rispetto a un uso cri-
tico dell’informazione e quindi a un accesso all’in-
formazione “vero” e non sulla carta. Negli anni 
successivi l’impegno è stato rivolto a fare advocacy 
rispetto a questi temi fondamentali soprattutto nei 
paesi in via di sviluppo.
Più di recente la Sezione IL è stata coinvolta dalla 
proposta di IFLA di creare una Global Vision per il 
futuro del mondo delle biblioteche e dell’informa-
zione. IFLA ha invitato i membri delle varie arti-
colazioni IFLA a presentare un primo rapporto, 
stilato a partire da alcune domande guida, per ca-
pire come si immaginano il futuro della biblioteca 
e della professione. Il rapporto che ne è emerso, 
che non è pubblicato al momento, racconta di una 
realtà di core values percepiti dai membri della Se-
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zione che ricalca gli obiettivi da sempre al centro 
dell’azione, ossia “Access to information, Equality, 
Inclusion, Intellectual freedom, Lifelong learning/
information literacy”. Nel rapporto si sono voluti 
riportare anche le riflessioni sullo specifico con-
tributo dell’IL education al raggiungimento dei 
principali obiettivi di inclusione sociale e appren-
dimento permanente. IFLA ha ora esteso a tutti 
questo confronto internazionale sul futuro delle 
biblioteche ed è possibile parteciparvi dal sito del 
progetto Global Vision (https://globalvision.ifla.
org). Le risposte verranno considerate nella reda-
zione del report finale.
Non è possibile elencare in questa sede tutti gli 
eventi (convegni, seminari, workshop) organizzati 
dalla Sezione IL durante il Convegno annuale di 
IFLA e nei satellite meeting, comunque i titoli sono 
presenti sul sito web della Sezione nella pagina 
Conferences. Ripercorrere questi eventi21 vuol dire 
cogliere da un lato la vitalità di un tema, quello 
dell’information literacy education, nelle sue mol-
teplici sfaccettature, e dall’altro la vitalità di una 
comunità che convintamente agisce e si confronta 
con la Sezione. Così è stato per tutti i progetti e i 
documenti importanti degli ultimi quindici anni 
nati fuori dalla Sezione – dalle conferenze inter-
nazionali dedicate all’IL (LILAC, ECIL per stare 
all’Europa), alle numerose elaborazioni teoriche 
sviluppate in seno alle associazioni professionali 
di bibliotecari, incluso il nuovo framework sull’IL di 
ACRL – così sarà in futuro, grazie a una capacità di 
dialogo costante e alla volontà di mantenere vivo il 
contatto con una professione in continuo cambia-
mento e che sotto il tema “information literacy” ha 
fatto quadrato in tutto il mondo.
Come conclusione, per esprimere i valori comuni 
che ho avuto modo di condividere in questi anni 
all’interno della Sezione IL di IFLA, vorrei cita-
re una parte del discorso della past president IFLA, 
Donna Scheeder, che ci ricorda come tutte le inizia-
tive che compiamo come professionisti dell’infor-
mazione nell’accrescere la competenza informativa 
dei nostri utenti possono trasformare veramente la 
vita delle persone:

Librarians are skilled information professionals 
who can be strong partners in increasing access to 
information. And we can help people gain the in-
formation literacy skills needed to improve their 
lives (Donna Scheeder, 2015, Acceptance speech).
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